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. oklSl GENERALI E PARZIALI 

< Io dico aoguitando cba.'giimt'éra > •.• 
ì'ppucs degl'Idi di marzo e l'on. Depretis 
iBQllTa uu gran bisogiio'di dt>r aria a 
qualohe dipastero. e di far. netters un 
pUDto a quulotie purtaftlglip. ", •; 

Allora anzi si diceva con una o^rta 
aria cl.i De prtifuÀd'ii'"ètta fik VféXe,-
fògli òlle.. recIamaTaiio l'arie aa^r^ a. 
San Crispino v'era, pure qusUò dell'on.v 
Gouala. Ma — al solito — non ti ptt&: 
caper uiai l'ora della morte e meno'poli 
quella ministeriale cui presiede l'oiiorr 
Depretis. ' ' 

dòme' Iti resointa .la crisi ? 
La voce pubbììoà disse ohe nesauna 

ragione di Stato' avea suggerito il-sari 
grifloio degli onor. Del Sauto" è Berti, 
minlstr'A'«ideiti d'a^ricoltaraiqaogli della' 
mari'fiu.'Ìj'oJi*. IBaceili fu ripagato del 
suo sacrificio fatto il 19 maggio 1888 
r^staDdò col trasformismo-f (a.>ripagato, 
dico,, ooila cacciata dalla Minerva-

Tornando ai due primi, qu'efŝ a- curio-
aissima orisi orba, merita an'cenno.'ùi 
più; ohe agli ooor. Berti e Dui Sanio 
bisogna Bggiiìngere'ìin altro sdcrifioato: 
l'oDr 6lBaugzzi.Savelll. 

.Là soluzione parve si strana, che la 
Ramerà ne voUa eapéro il perchè. Ma ao~ 
desto percM non voiinu o almeno l'oppo-
aiùoae non credette ohe fose^ accetta-
bìfài'"Ma:la,inaggiór'aoz'a' fa lièta di ri­
sedere l'ou. Depretis ririririripresidente-
del consiglio,'e aiouui.dicono shei abbia 
purè'ca'nt^lb "al suo vecchio:^ • ' 

i i ' l . U ' ; . • . L ' ' 

livvivn Noè I — .Gran Patriarca. 
Salvato dsU'iArca — Sapete il perchè? 
Perchè fu l̂ autoré — D'un simil licore 
Clio'' «llegn ci iV — Ah I oh I ah ! ah I 

< Il 3° ministero, venuto fuori còsi male, 
quasi ooll'usò del'Wcipej si 'preaeu't&'il 
3 aprile 84 alla camera ; e siccome i:hì 
uia(, comincia è. alla metà della,,aaUiva 
opei'a,'ca8Ì ilnaovo ministro-d'istruiio* 
ne pubblica — ch'è poi il Vecchio oo.' 
Goppino — cominciò col cattivarsi le 
risute della Camera. 

La cosa andò cosi : Nell'aonuiiziare i 

nuovi ministri, l'on. Depretis disse che 
all'istruzione pubblica «tra stato chiamato 
Nicola' C&p̂ iu'o. Qaéaio' tapius bastò a 
suscitate un'ilarUà GlamorosìBsima,e pro­
lungata :.e l'on.. doppino fu il Da bfWff,] 
Nicola, come dice all'orso II domatóre.-

Quattro — come 'aissi •—• furono r 
oaeclaiii dall'Olimpo ministeriale: l'òo. 
ÓlànouzEl-Savelli fu sostituito daJl'oDor, 
Ferraociù, l'on. Del Santo dall'on. Brin',, 
l'on. Baccelli dalllon, Copplno, l'onori' 
Berti dall'Oli. Orimaldi. ' ' -
' L'on. .Ferraccia pensò bene a piantar 

Rinaldo Depretis e l'agitata prua-del 
potere. 

Oli siiocease quel 'luminare delle 
soleozo giuridiche .ohe tutti riveriscono 
in Enrico PeBSÌna. " 

Ma siccome l'esser ministro ò cosa 
beìla'é móftàli eotì'passa e it6'A dura,., 

'intàufo ^§'ft «hV'pàssfte cliè. t̂tr,̂ ,' 
vodiaiifp che anche l'oó. Ferrerò & an­
dato uél Oumero del più. Ed ebbe il 
portafoglio i'un. Riootti. ' 

Quésta cronaca portiamola fino alla 
morte ministorlale degli onorevoli, Man-
oioi e Pessina e aggiungiamovi pureun 
po' d'istoria, 

'La caduta dell'on. Munclni è ciò che-
di più grazioso ne ha dato il trasfor» 
miàino. ' ' 

» » 
La lotta fu breve : nella Tornata del 

16 giugno 1885 l'on. Mnocini. ora al 
suo posto di combattimento con poca vo­
lontà di morire; nella Tornata succes­
siva .— cioè, in quella del 17 — l'on, 
Mancini era politicafnente {iti .oadaveroi; 
.: Come vedete, due morti per l'on, av­

vocato principei una, ohe glihan date 
molte palio contro • l'altra; che non gli 
han lasciato ap'rire la bocca ai' fiumi 
della sua eloquenza. Forse, nella notte, 
che precedette il 16 — disgraziato .uu> 
mero •— don Pasquale non. avrà dor' 
mito come si racconta del priiicipe di 
Condè. Pasquale avrà detto a Staiiislao: 
« Va |)uòno I r soDgo uu malo Ministro ; 
ma io so' abbocato e parlerò ! Oh; se 
parlerò I» H non gli bao permesse che 
poche dozzine, di periodiI Ha-rugione 
Gino Gappoùi:' Si muori a pezti. L'ori,' 
Mancini che avrebbe - potuto e voluto 
fare il canto del cigno, dovette quasi 
fermarti >alla nenia della còoòovbggfa 1 
Sòrte crudele I ' ' . ' ' 

43 ArPENSfCE" 

ALL'Ef^OCA DELLA RIST0RA2.IQNE 

. \Dal Pr'anéese). 

— fi giuato ; ma il mio partito co­
mincia esoirmi: dai sgangheri.' •• • i 
'••••—^'Figto' -mia/che.espressione,,,. In 
presenza .delle.' vostre"-- persone'di aer-' 
v i z i o ' ! ' . ; ; ; • ' • • • • . ' - ' . ' • ! ' • ' , '' 

' ^^ Grazio'; quando sarò in parata 
parlerò come una inarches^ in gran gala; 
qui' lasciaté'mi scioglier coinè m'aggrada 
l»"lingtta.''Vi'diieevo'dunque ohe il mio' 
partito ,9omincia a urtarmi ,i nervi coi 
suqi, piagnistei,, e con ih buono zuppe 
che gli .ai; preparano dopo che mi ivi 
sono . ficoàta- i'Fraoceschinaj tu.sciupi i 
miei",nastri^,' e il tu6"'Dodo rassomiglia 
ad un'paio di baflì; disoiogliloj^il-b'affi 
soiio mal.v.isti d.al mio'partito; Mia'cara 
zia, gli'tniperittìi "sono piit gài,;; '" ' 

•,-7 Al vostri'' imperlali'. BÒn" splende 
più il soie,'figliuola mia;' la loro ga>; 
ìezza non, fa che: ridare, ma non.ipaga, 

li—.-Eppuie,. se Bonaparte, .rimbeccò 
la glovitta-donoe,! aacentando ogni siU-
lab» di questo nomo con'̂  l'ironia che 

f fiettavano IreBlistijeprofonda l'universo 
éiib'nda' Itt sua abitudine, -mascalzoqa,' 

converrà beiià"ritorriif8'.'jigl'imperla)i. 
— Anzi, aU'oppostoV'àllorti sarà fatta 

la vostra fortuna,̂  e^la mia sarà rista­
bilita;'' Restando'' all'opposlìiloQé"— ri-

-E , so non trovava nell'on. Borman'i — 
Moretti un' complEideDb amico, un 'Ci­
reneo;, non avrebbe oè meno parlati.'" 

Già'il presldeoto avea sillabate sólen-
nemeute le prime parole M\H formula 
ufficiale:.! e Non essendovii.oratorji io-; 
soritti, dichiarb ckittSa.Ma dlBcussione" 
generale.» ; già il freddò ,del|a'torzi{na 
serpeva ' le',, vene .della,'.niprenle' Eocel-, 
lènza; quando l'on.-.àormaiil-Moretti 
ohiisse la facoltà di parlare. 
' Udltetiie il prologo-, ieh'è b'ello, corto, 

intéressantissimo. " '' 

cordatevelo bene cara' mia — ho am. 
sati tre milioni in diverse epoche, un 
miliono l'epoca. 1 

— Voi ?.., Allora prestaci tremila 
franchi: ho vedeto da Ritner uno sma­
niglio che mi ha causato il cupiglro. 

,— Ed io ho perduto i miei tre milioni, 
cioè me li ho mangiati in nove mesi, 
un miliono ogni trimestre, 
, — Poter .del mofldb.lTerremplo 1 Po-

t'enzintorra 1 esclamò la signora di Mqnt-
'Ville, mi.sttipiBce bene ohe'abbiate.an­
cor '̂' i denti in bocca. Finalmente ecco 
un nodo ben fatto, soggiunse ella ce-' 
deodo il luogo al 'piede sioisti-o sulle gi­
nocchia di Franceschina. 

— Egli è, ohe-il miei denti hanno ap­
pena morsicato. I miei cari piccini I ri­
prese la vecchia, ho guadagnato il primo 
milione con gli eroi dell'Indipendenza 
americana,:. . 

— La società di Lafayette e 'Wellin­
gton... so... so... 

— Non già Wellington ma 'Washing­
ton mia cara amica, guardatevi: da sì 
madornali scerpelloni... ';' 

— 'Wellington 0 'Washington non è 
che uno sbaglio d'ortografia,, e siccome 
pei! 1 nomi propri non o'ò ortografia,, 
còsi questo non è fallo niente affatto. 
Continuate, mamma Joffret, continuate, 
i vostri miiloBl .jpi divertono assai,. — 
Mi fai ancora pieghe, Francejcjjina f 
mettimi addiritura la calza a rovescio I 

— 'Veramente non so ciò ohe oggi 
abbiate. Celesta; parlate d'un tuono,, e 
dinanzi la vostra gente di servizio... 

— 'To' I e voi pure mi date lezioni 
di ortografia d'i nhanzi" la:'mia-ì gente di 
serviiio, voi ! Suvviaj non brontolate se 

LA PROTESTA 
DELL'<ÌT&L!AIBRBDiiltiTÀ> 

: .1 

contro la quadruplice alleanza 
• . ' ' 

il Gomitato centrale io prò' dell'Italia 
irredenta, ohe ha la sua sede, princi­
pale in' Napoli, pubblica un manifesto 
iDtìitplato : Quadruplici Allmtna,. .qom^ 
protesta contro l'adesione dal,,goyerot). 
italiano alla lega degli'tlinperi ', norri 
diól. . 

Il manifesto incomincia dal ricordare 
altre quadruplici alleanze, e cioè quella 
del 1666 fra quattro statoroUi osanti 
proteggere la città di Brema contro gli) 
svedesi, quella del 1718 fra Inghilterra, 
Francia e Italia, e finalmente quella, 
del 1884. . ,,.. 

.Quest'ultima fu definita da Taltoyrand, 
giùdice s parte, con queste parole:,iVon 
i nulla per la arancia,; i gualche cosa 
per le potente sittentrionali ed é mollo, 
per gii sciòcchi. , • 

Il Comitato aggiungo clm A' attuale 
quadrophoe alleanzt) ^psr gti'lciocchi i 
molto,, per due .potenza setteutrionaii i 
jualcfte coso, per l'Italia i mila 

Dal giorno m cui ;fu riconosciuto lo 
Stato Italiano sedente in Roma,-il ^di­
ritto, pubblico, europeo passò dalla rsv 
gioaa teoretica a quella.dei, fatti,-, ada­
giandosi sul diritto di nazionalità, Opsi 
la Russia vagheggia il. panslavismo, iila 
(jermanìa il paogprmsnesimo.i , ; 

A quésti due ,vasci ideali le nazioni 
latine .ficvono opporre la lega latina, ,,, 

Dal prinoiplo di mizioqalità deriva In 
Europa 1'irMi{e»(isn)c che nqn è più 
solamente dell' Italia, ma,~della Francia 
0, della Germania, . ' ' 

• tJrf'Austria, irredenta, qon. 0'6 : 0'è 
. lin'. Austria .da cui Italiani, Tedeschi, 
Slavi ed altri popoli, ,aM devono redi­
mere : un' Austria che in oficidente non 
può restaro ed in oriente non' può. an-. 
dâ -e, perchè dovunque restj q dovunque 
'Vada ofi'snde qualcuno 4,'qualche. di-

v'hb chiamata màminà'.foffréf, signora 
di Salnt-Andresse, mia buona ziq, voi 
sapete bene oh'i,p amp, ridere,,. , 1 

— Vada per la giocondità l„, d'al­
tronde non , si. può mica isijzzirai con 
la più bolja,dolina del moudo,,'/'Ritoriio 
a' miei milioni.,,. Ahi cosi.es^'i potessero, 
ritornare a mei 
, —• Essi od altri, ne verranno per 

fermo, non vi ecoitate la bile, ciò aì\f 
è pappato è pappato.... vedete..,. 

— Poppato? 
— Era la parola favorita di quel po­

vero Alberto .dei cacciatori della guardia, 
che bestialmente s'ò fatto ammazzare 
per l'usurpitore, a Mery-Snr-Relne 
l'altro anno. Che bel giovanotto:. E 
come cioncava la sciampagna I aveva 
ftime'e sete,,. Non so concia.̂ blùì abbia, 
potuto ritornare da Mosca, 

— Scacciate questi cattivi ricordi, 
figlia mia, essi sono lodogni della vostra 
posizione, 

— ' E possibile; ma mi divertono... 
— Dunque l'eroe dell' indipendenza, 

gli amici di Lafayetto e de' fratèlli 
Lameth, i famigli'tri del Palazzo Reale 
òhe facevano opposizione alla corte, 
m'onoravano della loro assiduità ; il 
giuoco filava a gonfie velo ;' io avevo 
veni'anni, era nel 1787, tutto l'oro 

. dell'America versavasl in casa mia,.. 
'Verso la fine di dicembre del 1792 
aveva un milione In danaro sonante, 

— In un saIvadan»jo f 
— In buoni forzierini. Ebbi paura 

de' patrioti e della loro sequela; la 
. spaventevole tragedia del 31 geiinaio 
mi fé' venire in orrore gli assassini del 
nostro augusta monarca, e... ' 

ritto: un'Austria cho se resta in.bocì-. 
dente, ci offende nelle nostre terra, e se 
va in oriente, oi danneggia nel nostro 
more,' . ; . 

L'ÀV Î̂ 'ÌB ^ uo enaòronlsmo .inDan;;i., 
alla novejla politica ei qualunque al-.', 
leanza cod essa oggi 6 falsa. 

In nomò della vocòbia poli tipa,poteva 
Balbo nel 1846 affermare dovérsi l'Au­
stria tncri'snldri?,., cioò - rifarò i>:6'-tpÌ9e 
della TurPhia ;; Ima innanzi alla aomln-
oiatii tresfomiiizione della , catta euro­
pea, .dopo i grandi fatti compiuti in 
nome del nuovo diritto:'e d«lla''>nuovft 
politica ben s' intende ohe dei quattro 
imperi europei due sono soverchi ; l'Au­
stria « 14 "luroliia. ' ••.•'"-•' .' 

Gl'imperatori a Qastein s'incontrano,^ 
si baciano^.si alleano.'Se l'imperatore' 
tedesco estende il disegno dell'unità ger-i 
lìiaaloa side all'unità di rezza, e sino lit'-
niedesimo ideale etnografico l'imperatore' 
lUoscovita!— quarto mal sicuro al'cou;l 
végno di Qastein — prosegue là traBiy 
zione ereditaria dell' unità slava, ohi-
db' due è 'il sincero alleato deìl'itilpera.' 
toro d'Austria, ed',a quale de due 
questa imperatore si sentirà alleato?, 
..Se l'Italia aderissp^a quest'alleanza 

di imperato!'!,; ne ; sc'apit.̂ ^^ la .libertà 
senza che se ne avvantaggi l'unità. Ne. 
discapita la libertà, peróhe le tradizioni 
democratiche-ìòiìtf' 'gféW-fé'tIue e nulla 
sino ad pggi:happo da^attingelrB al nord, 
mentre i due imperatori più vicini, i 
due che oggi giuooand l'Europa a Ga; 
sle'o, debbono - a tempo a tempo impP'.' 
Irare diil papa quelle tregua interna 
che non sempre sono donsegiiìbili' con 
la forza. 

Una Italia alleata degi' imperatori 
sarà pure alleata dal papa, la coi azio­
ne nello scibile e' nella scuola', nelle rê ' 
siauraziohi monarchiche e nei comiziì, 
nella politica inierna ed' estera sfugge 
alla beatitudinp' dei 'nostri modera­
tori; . • . • >), 

Nò l'unità se ne avvantaggia, perchè 
l'Austria è delle potenze europee la più 
lenta nelle concessiotil, sapendo di non 
poterne tare ad alcuno senza svegliare' 

. l'appetito di altri. ° ' ' 
Lo scopo della quadruplici allpanza 

si,.riduceia,-,questO':> perl'''.AUatrla,'Sfaten­
dersi in .Oriiwte ; per la Germania ino-

' rientare,.l'Austria ; per la Russia, se 
,'interverrà, stracciare II trattato di Ber­
lino ; per l'Italia,'.pigliare, per oouces-
aloni ciò che non spora per armi ; per 
tutta, isolale la Francia in . odio alla 
repubblica a comprimere la demoorazia 
irrompente io ogni parte d' Europa. 

Questa paura sopriitutto le stringe, 
qude.le «Uoosis, rieseoapiidioastiche piut­
tosto che nazionali. ' 

Iloomìtato «Pro.Italia» non si af-, 
fatica a trovare uoaì sola, parola .di prò-

— E prendeste pdt-tito pèrle vittim.p... 
— Presi un protettore fra i giaco­

bini... 
— Protettore... la parola è superba 1... 
— 'Figlia'mia, nella vostra posiziope, 

dovete avere 1' orecchio casto. 
— Ho inteso. — Ottimamente, Fran­

ceschina ; oi'a acconciami il capo, a leg­
germente ti prego; se mi'strappi'un 
qaijello,-ti, str^pyp.gli pochi,..,.;..• 

'l_'Ebbene!'zia miai il', vostfp prò. 
lettore era f/ello, sebbeo giacobino f 

— Egli era ,!aido corno la befana,' 
figlia mia'; ma pure l'ho amato. Perchè ? 
non so dirlo.,- forse perctìè mi batteva. 
In tre mesi egli divorò il itiia milione, 
quei brigante d'un patriotaI.., 

— Amor sacro della patria I si mise 
a cantaro la giovine donna, 

— Ma via, tacotp, nipote miai'Se 
foste udita olle sarebbe di noi 7 Dopo il 
nove termidoro, il mio giacobino essendo 
stato ghigliottinato, coma lo meritavi): 
per le sue, opinioni escrabili e i s.iioi 
costumi dissoluti, mi rimisi all'opera. 
Tallien 0 Barràs sforzavanai di far ri-, 
nascere i bei giorni dell'eleganza fran-' 
cese ; 1 realisti credettero di rovescia­
re facilmente uo'polerb che per essi 
non era che- di transazione, e cospira­
rono ;''ed'lo.icoa essi, cioè, echiusi loro 
i. miei, appar.tautenti-.Il ,l|S,-b[umaio, 
aivBvo 'noonquistato' il mio rolStonp,;. Ah.l 
Il buoa tpmpo ohe fu .'quello 1 E perchè 
commisi il fallo .di non r,psÌ8tere ad un 
trasporto .del cuore? Cara figliuola, ohe.; 
i miei orrori vi-ammaastiiuo; amate 
tutti gli uomini, e vi salverete; sa v'ac­
cade d'amarne' uno solo vi perderete 
Ben;!a remissiope. Mi sono intenerita per 

testa contro un'altra alleanza (unto Icn-
tanadal pepaieiia ed^l fie^tjpo dalle nazio­
ni eoropee, ma'tivameote protesta contro 
il inodt)'Ottd(«-si<còn\iuoè', pércheF'd'ttiòSo 
dei govèrni essoluti; aome so paFiamonii^ 
e nazioni noh «Vittev's'ero. ; 81' stringono 
trattai! dal quali le nailotii tono legate 
per molli anni, e questa oszionl .si trp-' 
vano legate' come armenti, daechb l 
parlamenti non vengono consultati, e la-
volontà pubblica è un quid vilius ita 
non tenerne tonto. 

E polohò il pnT'ameoto italiano si la­
scia senza dÌBOussitjbe è seoia-protesta, 
esautorare, il comitato vuol dira la ma 
modesta e lit^Sfl̂ .̂ at'pla, a.l..,.p.ptentl che 
patteggiano ei af popoli pattegglanti, 
' II'manifestò termina'oOa queste pa­

role: ' ' • ' ''' ' 

«L'Italia voletnwp ,e vogliampl i'u-
óilà morale ne geografica dell'Italia ò 
necessaria alla clviUà,"e volere italia­
namente non è protestare. cPxitro' i prò-
poteiitl, è 'disarmarli », 

iPER L'ISTRUZIONE P Ò P O L A U S 

ÀI Ministero della pubblica iattiiziona 
è'imminente la pubblioazlone del rego-
lumeinto per la dlstribù'élòne dei «ussld! 
a ;grp dall' istruzione !poj>,olare„Conque­
sto regolamento vengono date le dorma 
pe^'la éomplnla attuazione'^ella'le^gs 
15 luglio 1877 suir obbligtì' dell' ialruf 
sidne elementare, nonohò per l'aumento 
degli stipendi al maestri secondo la legge 
11 aprile 1886; vengono stabilita'>;la 
î go^e per cootedete iacQraggiafpsntl alla 
8cvi.ole serali e festive, àgli asliribfau-
tiljl, ailè' biljl^oteahe popolari, ài Cbfpi 
morali che provvedono alla coltura dal 
popolo ed aile'Ciiufel:anze,iiiagÌBtrall): e 
ai regolano ancorai! sussidi alle Sooietài 
di miit;|io soccorso fra j minestri elaman-
tari, ,,ai maestri "stessi In,caso d,l pia-
lattia' 0 disgrazia di famigliSi ' 

In ordine alla legga"dell' 11 aprile 
1886 gli stipendi'dèi maestri elementari 
per. le. souoleiiplassiflpateyl nel, pripio 
triennio dalla pubblicazione dalla legge 
medesima,, sarapno elevati in quepta 
maniera' : ' 

Maestri di scuole urbane. Da lire IIOÙ 
a 1110;,.'da 990 a, 1,000, da 880 a 960, 
da 760'a 99». " •'• 
, Maestri di scuole rurali. Da lira 880 
à 900.'da'-770 a 8B0, da 660 a 800, 
da 716 a 800, da ÒOo a 7n0, da 560 
a',700. ,; . . , , ' 

Afasslri di scuole urbane. Dà lire 880 
a 1066, da 733 » .880, 'da 660 a 800, 
da 686 a. .760, da.;612 a 720, 

un boll'ofìzlale della'giihi'jllif^consolai^,' 
e il mio milione passò, imlDsuO' diìtra 
mesi nello mani de! biscazzieri.. 

rr- E il vostro offiziale? 1. 
—• Egli, si fracassò la testa con con 

un colpo di pistolal per disperazione 
'della mia rovina.. 

— Lâ  bella co^a I E quel bietolone, 
quando penso che- mi mancò poca... 

— Ei fece bene, poiché con la pas­
sione che io sentiva por esso m'avrebbe 
Impedito di correr dietro la mia fortuna 
che se n' era ita 11 tutti i diavoli. Io 
non era più', belisî  come' ' aV tempo del 
mio esordire, ma cui restava una graiìda 
esporie&za diella ,v.ita, degli uomini, d^gli 
affari, e; posso dire di avecmanegglata 
meglio d'ogni altra femmina al mondo, 
1' arma terribile della civetteria, A forza 
di scienza a d'arte, ho potuto passare 
per uu buon lustro per donna di trenta 
anni appena, quando il mio stato oÌTÌIe 
me no dava quasi quaranta. I realisti 
ristabilirono la mia fortuna e per I» 
terza volta io possedeva un miliono, 
quando l'Imperatore oadde nel mille-

'PttocentoquaCtordici. 4^.. 
— Come? Siete.stata bolla e oer'teg-

gìttta fino ni 18141 esclamò madama 
di Mont-Ville, con tuono di violenta, in­
credulità. ',;•' 

— AhimèI no; una malattia funestai 
mi colse nel fioro dell' età, nel 1810, e 
mi eforzò con IP odiose sue unghie, fino 
a, ridurmi al triste punto che vedete. 

(Co'nltt4^) 



rL PRIUH 
Maestri di icuott rurali. Da lire 6S6 

n 7S0 da 612 a 680, da 440 a $40, da 
476 a 640,.da 408 a.60O da 366 a 
680. . . . . 

Oìi'gttpendl oosl anmeiilDti ai acore-
iceranDD.di no deoimo ad,6|;ni Ée^en-
iilo.'di effettiva lerTJelo'noì CumnDé: 

Qbiv qaétto (egoiamento •vlanà ouitttt' 
Uto quella per la dliitrlbtttiaiie dèi sua-
oidi dall'ottobre 1877, il.quale oe for-
meri lult'uaa cui DUOTO richiHSta dalla 
legga i l apula 18S6. 

Norvsjtia inooutrerebbo oertumente l'op-
posizione di questi due Siati : In Nor­
vegia e 1.1 SV«I>,IH senta la aorrente del 
goKo diventerebbero una vara Siberia. 

In Italia 
•• Incendiò di una pròra. 

Cot.ieKamare di .Siabia 20. Allo ore 
11 Boopplaya un inoeiidio ni'll' iovestU 
tura a prora dell'{rmberio /. 

A.qooraero l'ammiraglio Aoton, Vigna, 
Btglitttl e il prefetto, 

11 lavora di epegnìmeuto è durato 
6 o r e : . . 

La prora, fu distrutta. . 
Il dnouo è di olrca ottociinto mila 

lire,, 
,'faraeclli feriti leggermente ; uno 

grave. 

•Succi a diéiundlort. . 

In Provincia 
JSKMflatraturM. Il bdllaltina del 

miDìstero di grazi» o giuetisilk reua : 
Béllegrandi pretore di Afiauo è no>' 

mÌDato a Oorolgllo. 

Xarcemto, BO agosto. 
11 dott. Oliillo Ceeeato vioe-

pretore di Tarceuto è stato ootninato 
pretore n^lle Pnjilie. 

Nel breve tempo di tua dimòra tra 
noi, ni è mostrato dì modi tfihie)>ti e 
cortesi, di buona coltura legale poi'onl 
ci duole il suballonttuiamnatonel tempo 
stesso che dobblamu congratularci por 
la di lat promosione.' ' 

I n c e n d i o » Un incendio casuale al 
sviluppò la mattina dei 19 noi Oomuiie 
di Pordenone, In dnnuo di certo Sal­
vador! Salviitora causandogli una perdita 
di L. 8000 nella casa e per alcune 
masteriKie bruciate. 

Succi dopo 48 ore di digiuno 
la notte di Ieri'altro in uno stato ec­
cellente e quaai assopito. 

'Parlò posicia lungamente coi viaitatorl. 
Il sui) aspetto è ancora'fljrldos sola-

ueiite I mudici notarono che la «aliva-
ilDao,è.sj?gativ(i. 

fi grande l'interoeseche prende,tolta 
la cittadinanza miluòeso a questa prora. 

Ili» snl|ite pnbbUcB In f tnlla. 
Treviso-Sì. Vai rà'ì^joglorilódel 18 al 

meeiogiC^nio del 19 oasi nuovi 2,'mortl 0. 
Dei precedenti morti 0, 
,, In. provincia : . , 
Totale casi n. 16 — Morti n. 9 
Boll., proc. »_3796 — » » 1624 

Totdlo il, BS l f » » 1B33 

Vmuiia 21. DalU Daezzanotte del 19 a 
quella del 20 vi furono casi nuovi 0, 

In Provinola dalla iwezzaiiutte del 18 
a quuIU del 19 casi nuovi 13, morti 0 
0' 2 dei casi preo îdentl. 

' Vicenza 20. Dalla mezzanotte del 18 
a qiiella del 10 caui nuovi '7, morti 5. 

In provincia Olisi ouuvl 41, morti 12, 

VeronrtaO. Dal 18 al 19 casi 4, morti 
U, e dei precedenti 4. 

'In provincia: Casi 26, morti 14. ' 

Pttdovn 20i Io qiilà oasi nuovi 8, nel 
Suburbio)casi'8., 

In provincia oasi 69, morti 13. . 
iCerraro.'Dil'lS al 19 In città casi 

6, morti 0. ' 
• In' provincia' oasi 29, morti 7. Dei 
prooodeuti morti 0. 

Ravenna. Dalia .piqzzàuotté del 17 a 
quella del 18 s casi 04, mólti 13 e 0 dei 
j^recedenli., 

I In provinola casi nuovi 15. Morti 0 
0 _ dei* precedenti 0. . 

Bologna. Dalle 10 pom, del 18 alle 10 
pom. del 19 in città avvennero 6 casi 
e 1 morto, e 0 dei precedenti. 

In provlnoia casi 6, morti 3. 

Barletta 20, Nelle ultima 24 ore casi 
34, morti 13 e 6 del precedenti. 

Mantova 20. Dal 2 al 19 i In'provin­
cia casi .40. 

Trieste 20.'Dallii mezzaqotto del 18 u 
quella del 19 casi 11, mbl'ti ' 0, dei pre­
cedenti 3, ' 

lo pioviuoia casi 11, marti 0. 

4'aléra. Dal meezodi dol 19 al mez-
zodl del 20 colf! 
Latisana casi nuovi 3 morti 1 
Bqdoia > 1 » 1 
Mnraa'io » 1 »• 0 
Pulceuigo . »• 1 . » 1 
Panna », 1 » 0 
Ftlaztolo . -1 •» 1 
Sedegii^iiio » 5 > 1. 
Preoenico » 0 » 1 

Dal principio dell' epidemia a tutto 
ieri vi furono 667 oasi, dei quali 288 
sono morti, 17S guariti e 107 3i trovano 
tuttora in cura. 

Carta Corradini. 
Nel gagliardo, forto', e patriotico San^ 

daniele, Jeri ai spense una cara esi­
stenza. 

Carlo Corradini, esemplare per doma-
sllohe e civili virtA, di ferreo carattere, 
è Bceso nella tomba a 69 anni, laaolanda 
nella massima desolazione un'onorata 
famiglia, e noi duolo tutti quelli ch'eb­
bero la fortuna di qonuscerio a d'apprez-
ZIIT8 i meriti suoi. 

A chi siifive, fu primo docente nello 
chimiche disciplina', usando un metodo 
d'insognimento piano, chiaro ed effi­
cace. 

Sulla tomba di Colui ohe mi fu più 
che amico e fratello, depongo un po­
vero fioro, in sogno d'intioso affetto è 
di sincero compianto. 
. S. Vite.al Tagliamento, 18 agosto 1880, 

L'amico o oollega 
Regolo Tavani. 

In Città 

All'Estero 
Lo stretto di Belle-Ifle, 

L'ingegnere americano, John Goo-
dridge ha elaborato un grandioso pro­
getto per migliorare il clima della costa 
orientale degli Stati Uniti d'Araorlcs, 
reso estremameote rigido dalla fredda 
corrente polare che passa presso la costa 
di Labrador ed attravertando lo stretto 
di Belle Isle tra iu terra ferma e l'isola 
New-Fou«dlanid| scorre verso mezzo­
giorno, mentre la corrente del golfo, in-
oomiòciando dall'idiota Florido, si allon­
tana sempre più dall'America, dirigen-
dost^it^rso l'Inghilterra e la Norvegia, 

L'iogegoere Goodridge vuole niente­
meno che chiudere lo stretto di Belle 
Isle, mediante un argine gigantesco e 
oasi far passare la corrente polare al 
di'fuori di New-Foundland. 

Le spesa dello sbarramento dì questo 
stretto il quale ba una larghezza di 17 
chilometri ed una profondità in media 
di 60 metri vengono calcolate dalT'iog. 
Ooudridge a 40 milinni di dollari. 

Questo progotto d'arditezza veramente 
americana rendendo, se eseguito, più 
fredda il clima dell'Inghilterra e della 

' Società Operala Clentsrale. 
Il Consiglio della Soci'jtà operaia gene­
rale è convocato in seduta domani, do-
mooica, alle- ore 11 ani, per trattare i 
seguonli oggetti : 

1. Heaocouto di luglio.; 
2. Celebrazione dell'anniversaTio della 

Soclelà; 
3. Partecipazione all' inaugurazione 

del monujieoto in Udine a Garibaldi; 
4. Domanda di sussidio presentato da 

una vedova; 
5. Couiumcazìouì della direzione; 
6. iSoci nuovi. 

Circolo politica liberale o-
p e r a i O è II Circolo politica liberate o-
peraio ò convocato In Assemblea gene­
rale 8tr:iordinaria domenica 22 agosto 
c'orr̂  alle ore 2 e mezza pom., al Teatro 
Nazionale, per trattare il seguente 

Ordine dui giorno : 
1. Comunicazioni e proposte del Gomi­

tato risguardiinti il Labaro sociale ; 
2.'Partecipaziooe del Circolo ' alli\ innu-

garazione dui Monumento in Udine a 
Oiuseppe Oar baldi; 

3. Comunicazioni del Comitato. 
Essendo iill'ordns del giorno uggetti 

della massima importanza, i soci sono 
pregati a non mancare. 

Il presidente 
A, Cassio 

Il segretario 
A. Sarti 

Jk proposito del bandietto 
d e m o c r a t i c o . A quanto ci fu assi­
curato l'impresa che assunse fornire il 
gran banchetto democratico per giorno 
29 corr. vuol far lo cosa in modo da 
averne lòde non piccola, essendo inten­
zione sua di prastar perQno l'opera 
propria gratuitamente. 

Goal posta da parte l'idea di ritrarne 

un Inoro qualsiasi, lutto oli che sopra-
vnnzerà dalle spaip, di «ni vprrà dato 
un ostoeo e preclsn resoconto, sarà de­
stinato a beneficio della Sooietà dei re­
duci e lo vivande che pure supravau-
eeranno dal banchetto, donate all' lati-
tuto infantile di Via Galeolai. ' 

Assuntoli) dal bunohetto è Baldasaare 
Oaiiiiti, Un'avanzo dello 6 giornate di 
Milaou, un combattente del Qianlcolo, 
nel 18.49, ed un'ex Oarìbaldinodel 1860, 

Il divlaamonto dal Oairati .essendo »o-
prantmodo -encomiabile, nugoriamo che 
l'impresa del detto banchetto riesca pro­
pria, come oon ò a dubitarsi, mirabil­
mente. 

K.< InnujgiiiraBione del Eia-
baro ali' iHtitnto Cilodram-
m a t i c O t Spl'jmlidii S'itlo ogni asp'ì.lto 
riuscì la f4.sta di ieri «era, al Teatro 
M'ourvn, iu occasione che l'Istituto fi-
lodrammatico Teobalda Ciooui, dopo ven-
t' anni dì esiatonza, solennemente inau­
gurava il euo Labaro. 

Alia balla cerimonia ìntorveonero, in­
vitati, ,il R. Prtifstto, S, B. il Generale 
Comandante il Presidio, l'on. Sindaco, 
ed altri personaggi. 

La platea e le loggle. orano gremito 
d' un , pubblico soeliiasimo, 8 facevano 
bolla mostra di aò molte belle signore 
in eleganti toilcttea. 

Sol palcoscenico, all' uopo disposto, 
oltre agli Invitati' ed ai preposti . del­
l'latitofo, preaero poato i vàrii Vappra-
aentan^i;^olle A^jociuzio,iii .cittadine oon 
le rispettive bandiere. 
;,SpÌQoa,viV.il. busto, in- g6?«a. • di • Teo-.,, 

biìdn Cleoni, il gentile e valoroso poeta, 
del cui nome e' intitola il nostro Isti-
tnto. ' • • ' 
' Le Società intervenute e rappresen­
tate alla feata erano: Società operaia 
generala';' Reduci, Ginnastica, Club U-
nioOP, Società stenografloa, Consorzio 
fllarraonloo. Club aiodramraatloo,' Oir-' 
colo Artistico, Agenti di Oommorcio, 
Assooiezibns "TipograflCa, Società Cap-
peHal, Sooiotà Parrucchieri, Assooiaziono 
falegnami, ìd. TnppezMsri, Pompieri,' 
Calzolai,e filantropica Cappellai. 

Preluse alla cerimonia .con brevi 
quanto appropriate parole, l'egregio 
Presidente doli' Istituto aig. Giulio Blum, 
riaouotendo l'approvazione e il plauso 
di tutti, gli Intervenni!. 

Ad esse segni-il discorso ìnaogurBle 
détto dal direttore sig. Ernesto De 
Bassa, diaoorao eh' cbb') Il 'pregio di 
rÌRtaumeré con felice oonoiaioue la 
storia tutta racchiusa nei'vent'anni di 
l'ita della' geniale istituzione cittadina, 
notando come oltre allo scopo precipua 
ed eccelso dell' arte, caso abbia in cir-
oostanza molte avuto di mira quello 
della filontropla, ed eziandio quello del 
patriottìamo, erogando alt' uopo ti rica­
vato' delle'fatte rappresentazioni, a be-
neflcio sia di povera famiglie cittadine, 
0 di artiati caduti nella miseria, quanto 
a tutto vantaggio del tondo par monu­
menti destinati a eternare la membrla 
di grandi noatri Italiani. 

' Il diaaoraa dell'egregio De Bassa, fa 
vivamente e meritamente applaudito.^ 

Eìbbaluogo poscia ad opera dei padrini 
d'onore cav. prof. Ippolito Tito D'Asta 
e àTV. Francesco Leitomburg, 1' allesti­
mento del « Labaro » dopo di che fu dato 
dal segretario Carlo Modenese leltnra 
del verbale relativo, 

'Finita la cerimonia d' inaugurazione, 
dalla aignorina Anna Grainz fu decla­
mata l'Ode di oiroostanza, «I|Labaro», 
che ottenne applausi e valse una chia­
mata al pròaceoió alla brava e gentile 
giovanstta. 

Il trattenimento sì chiuse con il pro­
verbio in un atto scritto appoaitamente 
per la solennità dal cav. Ippolito Tito 
d'Aste Non c'i rosa senza spine, egre­
giamente recitata dalie signorina ICiusai, 
e dai signori Berlelti e De Bassa, 

Il proverbio è scritto con garbo e 
condotto con'abilità di commediografo.' 

Piacque assai e il pubblico, volle fe­
steggiare l'autore ohe si presebtò alia 
ribalta salutato da lungi applausi. 

Cosi fliiì la bellissima festa di ieri 
sera che rira.irrà a lungo nella raorao-
rla dì tutti coloro che ebbero In ventura' 
di' assislervi. 

' I i u p o r t a z i o u c t o r i d e l l a 
v a r i e t i a 9 I e r a n e s c > Il Prefetto 
della provincia di Udine ha diramato la 
seguente circolare :. 

Di conformità a proposta fatta dalla, 
commissione pel miglioramento del be­
stiame bovino, nel prossimo autunno 
verrò fatta una importazione di torelli 
della varietà Meranese. Detta imporia-
zione ai farà solo quando si abbiano 
oommisaioni per un numero di oapisnf.. 
flclenti per il carico almeno di un va­
gone completo. 

Apposita commissione, nominata da 
questa deputazione, composta dei sig, 
Cattaneo co, Riccardo e Chiaradia Enzo, 
si recherà in 'firolo per gli acquisti, e 
le spese per l'invio della detta commis­
sione corno per il trasporto e mantoni-
mepto dei tori fino a Pordenone restano 
a,carico della provincia. I committenti 
Sdiranno tenuti al pugament<> delle spesa 
d'acquisto dei tori, od a quelle del man-

teoimcnto o ricovero per i capi chr' 
liiin vanì-jrro vilirnti il gi,«pno preavvi­
sato per riparto « conaega,a, 

L'isorizlcne verrà definitivamente chiù-
sa cui i5 sitimbre prosaimo. 

11 r. Prefetto autorizza oon la presente 
le convocazioni straordinarie dei con-
eìgll comunali che ai .avéaéero a radu­
nare per trattare di qneato oggetto. 

Si accettano coinnilssioni anche da 
parte dei privati, i quali avvanzeranno 
te domande conformo \o aohema d'ob­
bligo qui in caleo'trABCritto il quale 
dovrà easoro eateao io carta da bollo di 
lire 1. . 

Questa importazione vion fatta saclu-
sivarnente por committenti del ciroon-
darlo di Pordenone. , 

Tanto i comuni come i privati asaui 
mono l'obbligo di oonaervare i torèlli 
collo norme che verranno fissate dalla 
Deputazione proviociule, e non potranuo 
venderli per il perìodo di due anni 

' dulia consegna, senza spaoiaie autoriz­
zazione da parte di questo ufficio. 

Qualora i committenti comuni e pri­
vati oon si accordassoro sui modo di 
riparta dsi singoli torelli, verrà prece 
duto al sorteggio. 

Porgli ulteriori schiarimenti potrauno, 
i signori Sindaci, come gli. allevatori, 
rivolgersi a questo ufflóio o direttamentn 
al Veterinario provinciale idóaritsato di 
ricevere le commissioni. 

S'Interessano 1 signori Sindaci a tra­
smettere atto di rioovimoMto della pre-
BOiite, ed in teiiipo io deliberazioni con: 
sigliari. 

1 lagni degli abitanti della, 
Via e dei lùburbio Prac-
chlt lSd» Rionviamo o pubblichiaino : 

Lo si deve al la protezione di qnaiche 
ente soprannaturale, nongià alla solerzia' 
dell'onor. Municipio, se noi suburbianii 
e ciù h.i la disgrazia di passare da queste 
parti, non ci aiani già annegati o rotte 
le'gambo. 

Che si temano le protesta dello sto­
rico tedesco «Gregoroviua» e'quindi' 
non si penai a demolire o depositare 
quel rudero monumentale che costituisce 
la noatr-i Porta ; - — ohe per misure 
strategiche (nei giorni piovosi) all' in­
crocio dello vie Bersaglio o Pracchiuso 
si Insci in paco li laghetto ohe va for-
mandoaì'senza manco stabilirvi un aer-' 
vizin di' oinottaggio, ondo i' mal pra­
tici della nostra topografia Dun siano 
costretti'a, rifare «n buon tratto tij 
strada ogniqualvolta per uscire da Porta 
Pracchiuso prèndono il marciapiede de­
stro anziché il sinistro j — che infine 
ci al rallegrino antécìpatameiito, le pri­
mavere od I rnsai più caldi col pasaag-, 
gio diurno delle botti di legno mai ot: 
tarato provenienti dai pozzi neri; iiol 
non slamo nel caso di d'i'scutere se tali 
inconvenienti posaanòapportarevantaggi 
alla storia,. alla strategia e aopratutto 
all'igiene. 

Sì domanda però, perchè éi venga, 
tolto l'unico manóviìle che,hn cura della' 
strada di circonvallazione da questa 
parte, per occuparlo ii rovesciare i rû  
dori nella fossa adiacente od.altrìmeùtì.. 

Bisogna poi notare che i ruderi s'ag-' 
glomerano in tale quantità, che II lavóro, 
e non continuo di un''uomo solo è in-' 
sufficiente, sicché fr» qualche giorno 
ci attendiamo i ruderi sulla strada. 

Il Martello (di buona memoria) qnaodo. 
in alcuna parte della città o dei suburbi 
ai ripetevano simili lagaonze, suggeriva 
agli abitanti del sito di' far in modo di 
aver per vicino qualche Consigliera Co­
munale." . . . 1 

Noi inveoo, so le paterno viàor're'dol-
l'onor. Municipio si commoveranno alle 
nostre preghieri», promettiamo di, pre-. 
sentore, subito.dopo, un'istanza per es­
sere ammessi al pagamento, delle t'isso 
come gli altri citt'idinì. . , 

Alcuni abitanti 
. df.ila Via e del Suburbio Pracchiuso, 

. C o n g r e s s o .d' insegnanti rl'-
m a n d a t o . Nei giorni 8, 9, 10.11 e 
12 del prossimo sottombro doveva te-, 
nursi in Bijlogoaìl VI cangrf.ssa de!--
r Asso Raziono Nazionale fra gli -Inia-
guanti primari. La Q1.̂ ita Centrale di 
piano accordo colla Commissione ordì, 
natrice,'coir on. Sindaco e oon la So­
cietà degli insegnati di Bologna, dull-
berò di rimandare il Congresso ateuo 
all'anno venturo nello stesso meso, re-
at'indo ancora all' ordine del giorno i. 
tomi già annunziati' 

I D i r t ó r i t e . L} difterite continua a 
funestarci. It-ri si ebbero quattro'nuovi 
casi; cioè duo in città su certo Canciaui 
Guido d'anni 2 abitante in via Anton-
Lazzaro Moro, n. 7, e Jease d'anni 12,' 
abitante io piazzetta della Cisterna o.'2 
a S. Gottardo cioè lino' su iierta Dèi, 
Bianco Maria d'anni 37 di CnssignuóCp 
la quale ara andata ad assistere ad una 
sua nipoto e ad una sua sorella, e l'altro' 
su certo Ronisnelli Umberto d'an .i 3, 

Il Jesse venne trasportato al Lazza­
retto, 

H cappelli pel Viro a Seguo. 
Abbiamo visto, nella vetrine, del signor 

i cappelli pai soci della So­

cietà del Tiro » Segno, i quali sono 
vnndibili al preteo dì L. 4,60, 

Banchetto Democratico 
de' Reduci dalli! Patri<) Campagne, da 
darsi al Teatro Minerva in Udine nel 
29 ligoato 1886 alle oro 6 pam., giorno 
dell' idangurasione del Moaumento al 
Gener<Ue Garibaldi, 

A questo Sauchotto, per N. 600 cO' 
porti, possono far parte tutti t Reduci 
Garibaldini, Militari e Veterani — soci 
e non soci delia Città o Provincia, ooin-
prosi i sòci onorari. Sotio pura Invitate 
a far parte le Società di Scherma, Gin-, 
nastica e Tiro a segno della Città — 
nonché tutti i Ri!duol che interverranno 
alla Festa'dalle altre Provinolo — pa­
gando tutti anteclpatamonto, la tassa 
di lire 4 

Si acquistano "i biglietti dal signor A. 
Bolzicco al Teatro. Minerva, piT 
quelli in Città d.ille 12 allo 2 pnm. 

Il presento serva di avviso ed invito 
a tutti quelli ohe intendono di far parte' 
del Banchetto, . , 

NaI giorno 25 agosto vorrà cUiuia 
l'iscrizlonn anche non raggiungendo il • 
numero stabilito. 

Per la Commissiono 
B. Cairatti — A. Banéllo. 

' i t à n d a m i l i t a r e . . Programma 
dei pozzi.musicali che eseguirà'la Banda 
del 76° regg. fanteria, domani dalle nro" 
7 alle 8 li2-pom., eotto la Loggia Mu­
nicipale, 

1. Marcia «Ermenegilda» 
2. Mazorka «LaLunad'in-

vornii ». 
3. Sinfoftiiv di Crociati» 
4. Gran Pot-pourri « Car-
•' man» 

6. Preludio e'coro «Mefi-
atofale 

6. Polka « Diavolino » 

Lopes 

Loppa , 
Mercadants 

Bizét • 

Boito • 
Stranss 

Il capo-musica 
Lopes. 

Questa aera 
dell? opora-

Teatro Sodate. 
noveslma' rappresentazione 
\>ì\ìo. Mefstofele. 

Domani decima rappresentazione del 
Mefistofel». ' ' ' 

Prezii per questa sera. 
Biglietto d'ingr. alla platea e palo, L, 2,— 
Id, per sott'uffic. e piccoli ragazzi » 1.— 
Al loggione ' . » 0.75 
Poltroncine (oltre l'iogreaao). .' » 2.50 
Scanni •{•" idem • ) ; • . » 1.60' 

l ^ o l v é r l ' d a c a c c i a e m i n a 
prodotti dai premiati polverifici Bocconi, 
Bolzani, di Pootremoii,' fornitori di S, 
M. il Re d'Italia,',e cartoccio,metalli­
che, nuovo sistema, a percussione cen­
trale N. 12 garantite per 2000 tiri oa-' 
dauiia, a pr̂ z'ai convon lèntissimi. 

Reoapito in P."<zza .dei Grani n. 34. 
; Maria Boneschi. 

I l dott . i r i i l i a m nr. B o g e r s 
Chirurgo Dentista di Londra. Sarà a di-
spnsiziouo de' diluì clienti, hxp. v. set­
timana per quattro giorni di' segnilo, 
cioè: lunedi, martedì, mercoiedi e gio­
vedì al /" piano della succursale dell'Al­
bergo d'Italia, sul ponto. Puscolie, 

Speciuiità pei; denti, dentiere ed igiene 
delia bocca, 

EsoguiacG ogni suo lavorò, seconda i 
più recon'li [irogresaì dell'arte dentistica. 

OaBaprinoipalo in Venezia Calla Val-
iori'ssa n. 1329. .̂ 

Udine, Zi agosto 183», 

Lo unisco, signor .Professore Nestore Prota-
Giurieo un vaglia' por avara l'cquivalanta in 
altrettanto dol .suo solfato di chinina ela­
borato'. • ' 

Intanto provo piacere noi dichiarare, che . 
adoperate le sue capsule di chinino clabo-
roto in molti casi di febbri ' miasmatiche ri­
balli, mi ha corrisposto sempre o costnate-
mento bene.' Tra' tanti ricordo' una certa 
Maria Agniini proveniente' da Roma, ed af­
fetta da febbri inalaricbo a'tipo quartaDario 
che ottenne i' immediata cessazione dello 
febbri, e colla cura profilattica successiva s i 
è perfettamente e uiirabilmentc guarita, 
scorsi essendo'di già due mesi della cura. 

Montescudo (Prov. di Forlì), .18 nov. 1880. 
(iO) . Dott. Vanzi Girolamo. 

Una scatola con relativa istrazione L. 2, 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedali e 

Consregazloni di Caritî , prezzi speciali. 
Chiunque ne. farà richiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi documenti clinici ri-
guardanti tale potentissimo chinaceo. 
, N B. Ógni capsula di chinino elaborata 

corrispondo a cinque granelli di bisolfato di 
chinino puro,, come fu csperimentato dal 
prof. GioY. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. 

Le detta scatole^ quando vengono richie­
ste in numero non minoro di. sei, si ' spedi­
scono in tatto il Regno colla posta franch» 
e raccomandate. 

Dirigersi esclusivamente all'antère Nestori 
Prota-Giurleo, Via Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dal ,yij:<> 
2.' Porteria S. Tommaso, n.. 80, Napoli, 

IVosi si (leue canto delle rtelile» 
atip noia aeeompafiiaite alni rela­
tivo pacamento, 
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In Tril^unale 
PROCESSO DEI 2 MILIONI. 

CORTE D'ASSISE D' ANCONA 

Udienza del àO'Ago«lo. 
"ÌUDII falla eDOrue M pigia Della sala 

e io yielpciusa di'l piiioszo di giustitia. 
:L'ttniiDDiioiiS per le vie d'Ancona è 

Btruord'iDBriEi, perobjk lì aspetta oggi \\ 
verdetto a per la grande affluenza di 
^mta dal contado » d'tlle riclne otiti, 
essendo gioruo di fiero. 

. Si assicaràvii oggi nell'aula che fu­
rono preparate due dimustriizioiii, una 
in ftvarii di Lori!..si Iti, l'altra contro. 
Fin da starnaue Ì'Ì è uJitu qualche' 
grido dì! Vìva Tanghfrlìnl. 

.11 preiiiî eDte ha' follo un lungo, chiaro 
ed imparsiale ridssualó, eh» fu iiecoltuto 
con ln'!iià'EÌàìnÌ!i iL îuirzione, 

Suu'n':°gi»iite da Aado'oa ai m'Dlstro 
guardaBigiìll pareeohla istanze in favore 
del Tangherllsi, Una di questa istanze 
è'rnciioiiiandata dal deputato Eiìii. 

L'on. Tàiani erede elio nianohiho gli 
estremi per la reTisìone del processo. 

La domanda di grazia pd Tungher-
lini non fu aaeor.v avanzata, 

Ma qual'.ira vepiw nvansata, sarebbe 
preba in eerìn considerriziDoe. ' 

I quéa'tt su cui devono rispondere i 
giurali'sono 62, Por Lopez o. per Go­
vernatori fu pesta la forza irresistibile. 

Fra la maggioro aiiiietà il capo dei 
giurati lesso, il verdetto alle oro 10 1(2, 

II verdetto sttoò» onndaniiaper Lopez, 
Lakzam Pierini, e Lòrenzetti, 

Ai Lopez,'flondanoatu a maggioraiiiia 
di sette voti, non furono accordate le 
attenuanti. 

Tutti gli altri imputati furono assolti. 

Si sa c^mo egli mori poi a Erme-
nouville. Lo figlia dei niurchese da Qi> 
rardln, sua ospite,. ereditò 11 suo er­
bario. 

Questa reliquia si trova preeente-
meute a Bai lino nei museo botantcó. : 

& una grande. OAgrÀ tormento Badisi 
bei volnmi in quÉ^^^^. 

Le piante sóutÈ/^rmate con una 
carta dorata e sono in. uno stato di ot­
tima ooiiservaztone, 

Ora qaal fu il riaollalo di queett 
ntudii botnnicl?'BÌ nbisdeper ccnohiu-
dera l'autore dell' articolo, Rousseau 
aveva acquistato una conoscenza pro­
fondi» della flora europea, egli cono­
sceva la storia o la letteratura della 
soieaea, ma In sostanza egli non è stalo 
ohe un semplice dileitanle ohe non ha 
arricchito !a botanica, né di nuovi o-
riziionti, oè di scoperte positive. 

Ove la sua in'flueiiza è stata Innega­
bilmente feiiiìe, è oe!i' osìerva'itioue 
della natura e noli'amore per io coso 
vef>etiili come mozzò di educazione. 

Il Kousseau deve InSoe esser consi­
derato come, il prednrsore di Goethe 
ubi ispirò il gusto per la boiunioa e 
per !' osservazione flsiologioa, 

Giangìacomo Rousseau 
noXANKJO 

li dott, Ferdinando Gohn studia Qian-
giacomo Rousseau come botanico nella 
fieulscÀe Rmdicìiiim, a proposito déll'o-
pBra di reoenio pubblicata oon qiio-tu 
titolo dui sig, Albiìrlo Seanseu. F>.r il 
filosofo di Ginevra, dice il Cohn, la 
vita ad aria aperta, in mezzo alla li­
bera natura non è stato solamente no 
bisogno fisico e morale, ma è stata una 
religione, uu proprio e voro cnlto. 

Tutti sanno comn egli prese gusto; 
alla botanica', ed è ben conosóìtitq l'a-' 
neddoto famoso .della pertifnòa. Più tardi 
quando «gli si credette disgraziato e 
perseguitato, quando fu tormentato dal 
pensiero del suicidio, è nella natura che 
egli cercò il rimedio alia sua melan-^ 
conia. 

Egli obed'- aveva sempre;amata cercò, 
di oonoacerla meglio ; si provvide di 
libri q'-di'dièegnì. e si diede corpo ed 
anima alio studio della naiura. 

Fu uno dei primi che si. proclamasse-
segttaco enlusineta delle (oorio di Lirt--
ueo, e contribuì mójto a distruggere le 
vecchie olassifioaziooì, ohe avevaoo an-. 
core voga al suo tempo. Meglio egli, 
conosceva le piante e più le amava, si' 
che bentosto egli abbandonò tutto il 
resto e limitò il suo culto ai fiori sel­
vatici, alle felci, allo erbe campoetri; 
osprimeado per le piante da seira una 
avversione sistematica. 

Il niioroeoopio gli pcrmattev.i di fa-' 
migliarizzarsl con gli argani più deli­
cati delie piante ed era felice nei ve­
dere il metodo logica seguito dalla na­
tura che riunisce i due aessi sulla stessa 
pianta o che' ÌDrit.'t gli ìi'Settì li servir 
loro ila intermediari. 

Ed h cosi che scopre in qaost' orbe 
delle virtù, ben uliiimenti possenti di 
qlielie ohe egli cercava alire volte, par 
avventura con Ui signora di Warrons. 
Egli allora scriveva '. « montre io stu­
dio le orbe, noQ sono disgraziato ! » 

Una reaziono però non polena man­
care .io questo organismo malato. 

Cosi è che d' un tratto comincia ad 
essere imbarazzato nei suoi viaggi da­
gli strumenti di lavoro, 

Nel 1776, stabilito a Purigi, vende 
ad un Inglese il suo magnifico erbario 
e si ritiene pago di raccogliere i fiori 
più comuni dei dintorni di questa cittì, 

È questa l'epoca in cui egli cerca 
d'ingannare il tempo copiando mu-
Sion, 

Ma .trova ben- presto un tal mestiere 
assai ,pooo lucrativo ; si rimette a com­
porre degli orbarli per i diletlanti e 
ingombra di Bementi la sua abitazione. 

Nello stesso tempo riprende le sue 
escursioni botaniche, e dalie nova a 
mezzogiorno di'ogni giorno, e poscia 
per una o due ore prima di sers, per­
corre i dintorni di 'Parigi, 

Le sue lìiveries d'un prommeur soli-
taire sono piene di ricordi dovuti a 
qu"Ste escursioni. 

U'in incisione dì Le Barbier lo rap­
presenta negli ultimi anni della sua 
vita con un flore in mano ed un vo­
lume di Linneo ai piedi. 

Varietà 
Vn italiano firn «Il antro-

poflngia Leggiamo nel ^ n di Nuova 
York, del 2 corrente : 

< La ciurma del barco Rambler ri­
tornato a Londra, nel mese di maggio, 
da una gita oommel-aiulii nelle isole dei. 
Pacifico Occidentale, ha riferito di aver 
veduto fru gli indigèni di una delle 
isola delia Nuova Brettagna uno sfor­
tunato italiano, del quale, a vari inter-
Vulll, i marinai diedero qualche notizia 
negli anni .addietro. Per quanto si sa 
però non fu fatto alcun passo per re­
stituirlo al paese nativo. 

Da molti anni egli è un prlglenlrro 
solitario fra.i feroci abitanti di Boun-
gainville, una delle isolo più vasto nel-
l'ar.cipellago dello Salomon. 

Affamalo, maltrattato, • sopraosrioato. 
di lavoro, il poveretto è divenuto.quasi 
idiota. Vent' anni di esistenza fra i più. 
crudeli selvaggi dei Pacificò, lo hanno 
cambiato la modo che dlffiollmeate si 
potrebbe riconoscerlo per un europso. 

L'equipaggio dei Rambler dice che 
quell'individuo è antropofago al pari di 
qualunque altro indigeno ; porta un lun­
go ciuffo',di capelli sul cocuzzolo dil 
cranio; ha adottato tutti i costumi dei 
selvaggi, e non schiude le labbra a par­
lare lingue europee "tranne che per do­
mandar da mangiare. 

L'individuo in questione era-un mem­
bro delia famigerata spedizione che il 
marchese di Kay mandò nella nuova Ir­
landa, e che fu abbandonata su quelìe 
coste inospitali nel modo più. barbaro e 
p.ù crudele, 

Molli dei componenti della spedizions 
morirono di fame o di febbri, pochi yen-
nero salvati per caso. L'individuo di cui 
si tratta potè arrivare a Bougainville, 
dopo un viaggio di '200 miglia in barca, 
a remi, con cinque compsgDi, che ap­
pena sbarcati furono uccisi e mangiati. 
Egli invece venne venduto come schiavo, 
ha perduto le facoilft mentali, è'pochis­
simi sono quelli che lo credono oriundo 
d'JSuropa ; lo credono tutti -per uno del 
fiiesii ». , . 

' V i a g g i o i n p a l l o n e . I giornali 
ameriounl annunciano «he un areonauta 
di S. Francisco, il sig. Van Tassei ha 
coslrutto un.pallone della capacità di 
160 mila piedi cubi, coi quale si pro­
pone di attraversare il continente ame­
ricana da un oceano all'altro. 

L'altezza dell'areostato compresa la 
navicella, è di 119 piedi ; il diametro 
68 piedi. 

Nella navicella potranno stare comò-
damenle 46 porsene. 

Le spese di costruzione di que&to pal­
lone ammontano a 6000 dollari. 

'Van Tasiiol è un aoreonanla speri­
mentato che ha già attraversalo la ca­
tena di montagne del Vichita a un' al-
teHii di 16 mila piedi. 

l oambiiimantì di correnti ohe im­
prime ai venti la vicinanza delle Mon­
tagne Roccio.ie costituiscono la sua dif­
ficoltà dell' improsa. 

Notiziàrio 
CasqUs e Uorana. 

Oasalis. sarobbo caduto in disgrazia. 
Vuoisi che, considerate le condizioni del 
momento e la difficoltà di sceglierà un 
segretario generale dell'interno, l'on, 
Depretis, posto bell'alternativa o di li­
berarsi del Morena 0 del Oasalis, abbia 
preferito alibundonare quest' ultimo, il 
quale s' assicura verrebbe nominato pra-
'fettu di Palermo, insistendo il senatore 
Bardesono di avare-una nuova destina­
zione. 

Per gli imptegttti 

Si assicura che r.sl prossimo Consi­
glio di-Émlaltitri, al quriile, prendere pura 
parte l'onorevole Depttitìs, si tratterà 
del to'prawoliio e grsiìfiajisioBi da darsi 
a tutti quanti gli.impiegati governativi' 
che si trovano iu paesi infatti dal oho-
lèra. A questo proposito v' ha grave di­
vergenza fra l'on. Magliani o l'ou. 
Mòranà. 

A favor» dei piccoli Com««ni,.' 
li prossimo Oonsigiio plenario dei mi­

nistri s'ocouperà della' sltuaisioDe Snan-
ziiiria dello Stato, in ivlazlona colle don-
dizioni sanitarie eJ eoonomiche del plo-
ooli Comuni, le quali .,BODa verameole 
tristissime e senza il'WOGorso de! go'̂  
verno non potranno che essere, trasci­
nati al {allimento, 

Intanto il ministero aonlinna nel con­
cedere nei limiti del possibile sussidi ai 
Oonuni più bisognosi ed affetti dall'e­
pidemia colerica, 

Robillttt a Berlino t 

È pervenuto al Diriilo un dispancio 
da Monaco di Baviera, in cui si dice 
ohe Robilant non andrà più a Qastein 
nò a Vienna ; ma che alla fine del me^e 
sarà di passaggio per Monaco diretto a 
Berlino. 

R'jbilan't éì reoi a Berlino per. con­
ferire con BIsAinrok, 

Il Diritto cùinni6oti,qire'ìt.i suo di­
spaccio. Osserva che la notìzia non con­
tiene nulla d'inverosimik', mi (ihe per 
altro cirqostanze è poco probabile un 
viaggio di Uubilaut all' estera, 

È di nuovo V alleanza I 
La Tribuna ha da buona fonte la no­

tizia che il 16 d'agosto, Robilant sotto­
pose a Torino alla firma del, Re l'atto 
d'adesione dell'Italia all'alleanza rin­
novata delle potenze centrali. ^ ' 

L'atto ha ricevuto l'appru'viicione del 
Re. 

Conciliazione fra Italia e papato. 
Si ò sparsa la voce che bel conve­

gno dì Gastein ai sia trattato d'una con­
ciliazione fra I' Italia e il papato. 

Tale discussione serebbe avvenuta io 
seguito all' iniiiàtiva e all' influenza della 
K»giuB d'Italia. 

Il papa àcoettérebbe gli arretrati diilla 
dotr.zione accordatagli con In legge delle 
guarentigie io favore delle missioni 
cattoliche. 

La 7r)(una ohe raccogliO- tale voce 
la giudica uu granarti, 

Diabertn l, Re morale, -
dell'Istria, del Trentino e della Dalmazia. 

Telegrammi da Trieste recano che 
ricDr.endo 1'altro di il natalizio del­
l' imperatore, furono distribuite' parec* 
chic centinaia di manifesti irredentisti, 
nei quali si rammentano ai. due milioni 
di italiani soggetti all'Austria, l loro 
doveri di sudditanza verso Re Umberto, 
sovrano morale dell'Istria, del Trentino,-
di m e s t a e della Dalmazia,', 

La polizia ha sequestrato gran nu­
mero di quei o.inifesti, ma •;-'còsa 
nuoia — non ha operato alcua- ar­
resto. 

Oli appartenenti al partito austriaco 
hanno progettato una dimoslrazione in 
senso austriaco. 

Ultima Polita 
Le dichiarazioni al Parlamento, inglese^ 

Londra 19. Alla saduta dei comuni 
nessun iuoidente. 
. Ghurcbiil annunzia ohe domanderà 

dopo la discussione dell'indirizzo un 
voto sul bilancio delie spese. ' 

Rispondendo a Parnell soggiunse ohe 
il governo proporri l'aggìernainento del 
Parlamontodopo votati i oroditi. 

Kiugharman propose un indirizzo in 
risposta ul discorso dnl trono. 

(Camera dei lordi). Discussione del­
l' indirizzi). Saiiibury dichiara che gli 
uSari di Birmania sono in via d' acco­
modamento. La ooinniis^ione afgana ri­
tornerà prima dell' inverno, perchè è 
prefenb'le regolare la questione della 
frontiera iu litigio fra i gabinetti. 

li governo propone circa la legisla­
zione d'Irlanda ili procedere per esame 
ed inchiesta, Per l'amministrazione im­
piegherà le leggi ordinarie, ma se in­
sufficienti al mantenimento dell'ordine 
domanderà poteri addizionali, 

Londra 20. Dopo il discorso di Sali-
sbury, i lordi approvarono' l'indirizzo 
quindi si aggiornarono al 3Q oorr. 

Alla Camera dei Comuni Qladstons 
dichiarò ohe le sue vedute sull'Irlanda 
non sono cambiale ; disse che è lieto di 
co'nstatare ohe II governo non Invocò la 
neoes.iità di ricorrere a misure coerci­
tive. 

Churchill rispose nello stessa senso 
di Salisbury. 

Parecchi deputati irlandesi crit'oaroao 
la politica del governo. 

Oggi continuerà la discussione. 

MisJre per l'Irlanda. "'• ; 
Londra 20. Il governo invisrà il ge­

nerale Batler nelle locali là a sud-ev6it 
dell' Irlanda con pieni poteri per rista­
bilire l'ordine' i> distrugger" li regno del 
terrore, 

•-,. - /( conjUHoti riprepara.-• 
Chicago SO.'La oti'nveozioile ìrUndese 

si è..rlunita ieri, i 
Il presidente Fi tzgaratd dlssA : Ollit-

iaudo.si non devono riposarsi Anche l'Ia-
ghllterra non cessi le astiliti, eniitro 
l'Irlanda, 

Furono approvata quindi dello mozioni 
per chiedere il Se/fgoesrBetnewt. dell'Ir­
landa per approvare l'azione dei' parnsl-
lietì, per ringraziare Gladstono e la de­
mocrazia itiglèse,ed il popolo amerieaoo 
che appoggia la canna irlandese, 

Quindi Redmond pronunziò un vio-
leiito discorso', accolto. d;i frenetici ap­
plausi, contro i conservatori. — Disse 
ciie la politica dell'Irlanda sarà politica 
di comtiattimento. La voooliia lotta ri-
cominclerà presto. 

Il governo .sarà costretto a fabbricnra 
nuovi ferri, ' • 

Venne spedito'a Painell un dispaccio 
di fellcilnzione. : . ' 

Telegrammi 
fltontevideò '20, ..La. stata,.'d l̂ts 

ferita del presidente non ò aggruvauté. 
Si soientisce cbo„ l'autore dell'atten­

tato BÌiii; soccombuto sotto i colpi delle 
persomi, ohe lo arrestarono,' ' 

Si uccise rivolgendo la sua arma 
contro di sé. Una cinquantina di ar­
resti. 

Le due camere si sono riunite' é"v^-
tarcno ul presidente un indìzio di or­
rore per l'attentato, 

Msmomle dèiprlTrati 
2M£excati d i Oit'bè, 

. I . Udine, 21 agosto. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina, 

GMNAGLIE. 

Granturco com.' n, da L, 11,75 a 12.— 
Segala u i „ „ 9.— „ • 9-.30 
Orzo brillato quint.,, „ —.— „ —.— • 
Cinquantino,. . . „ „ H.— „ 11.60 
SorgoroSBO . . . . . . „ . --;,— „ —.— 
Frumento n; , , , „ . „ 14,—, „ 15,—,. 
Giallone com. , „ —.— „ 12.76 

FORAGGI IS COMBUSTIBILI. !'• 
, (Fuori dazio). ' , -

Fieno Alta I qual. da L. 4.20 a 4.60 
» • » U » n. „ , 3.— „ 8 25 
T Bassa I » n. „ '3,60',,' 3.90 
» i» Il » n, „ 2,20'„ 21.70' 

Paglia da lettiera n. , „ 3,60 „ 3.80 
Medica, . . . . . . - „ „ 4,— „ 4,35 

.(Compreso il dazio). 
Leena (Tagliate 'da L.- 2,30'.,, 2,40 
'̂ "6"» (In stanga „ „ 2.25 „ 2.36 

Carbone « . l""'"^" " " 6 " 7.25 
(Il, » „ „ O.40 „ 6.75 

LEGUMI FRESCHI ;. , 
fagiuoli dal,piano da L. —.8 ',,'-^.14 

» tegoline „ „ —.6 ,• —.7 
Tegoline schiavi . „ „ —.10 „ —.14 
Patat-i „ „ ~ , 5 „-, —.7 
Pomidoro . , . . . „ , —.10 „ —.12 
Piselli . . . i . . , ' , ,•• _ . ! - . . „ ^ . — 

• FRUTTA. 
/ Belladonna da L. —».14 ;, —.16 
l Spada .. , „ „ '-.iì „ _,1'4 

Pera Vittoiio . , „ — 1 2 „ —.14 
/ Butiro., , , , - , 1 8 „ - . 2 6 
I Comuni , „ „ —.6 „ —.10 

» MoBtegaui „ „ — 1 6 ,, —.18 
» Gnocchi , „ „ —.14 „ —.16 

fo"! - . 7 ' , , - , 10 
Nocelle » > —.34'.» -;-.37 
Cornioli , „ —.5 „ —.9 
Susini freschi, , . „ „ —.7 » —.11 
Persici » » —,30 t. —.66 
Uva C'*""* • • • • » » •—.^ » —.40 

(Nera » » —,— » —.— 
Fichi „. „ •—',-— > —.— 
Albicocche „ —,36 „ —,38 

POLLERIE. 
Pollastri da L, 1,10 a Ì.20 
Polli d'India m.. „ „. —,— „ —.— 
^ .» f- • „ „ 0,90 „ 1 , -
0"?,?°"' - " • -
Onlline „ 0.95 , 1.— 
Oche vivo. . . . . „ „ —.60 „ —.70 
Anitre. , „ l . _ „ 1,10 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. 6 — a ' 6.30 

' Burro fresco dol p. „ „ 1.75 „ 1.85 

DISPAOCI PARTICOL'VRI 

.. HIIiANO 31. . 
Beadltai it«l. 10b,4i3 mr, 100.52 
Naitoltonl d'oro —i —i— 

VIENNA 31, 
Besdlia aitttitiui (rada) 36,00 il, tnjstr. ' (arg.) 
8e.<U) id, aulir, (et») 111,— Iiosdta lì&,^-' 
N«p, -i', 

PARIGI 21.. , , • ; 
OUdtura dilla sua It. 100,66;' ; . 

Proprietà dnlla tipografia M. BARDOSOO 
Bt/JAiTi ALB83ANDRO gerente respons. 

Avviso 
Il vecchio magazzino aWm-

segna 'airAng;«lo sito In' via 
Manih (ex S. Boi'tolòmio).n,:14, 
è stato nuovamente aperto sotto 
nuova, Dìttd, o yi. si trovano 
'Vini scelti Friulani, Namonali 
ed Esteri a prezzi modicissimi. 

V O L O N T A R I A 

Eiksso straordinario 

^ Nel .negozio JQX Toninelio, 
sito in,fondo,..wta MercaK-
toveeeblo i^. '^'^i col giorno 
19. ,correute ineisie incoT > 
rnineiò la liquidazione vo­
lontaria di tutti gli'articoli, 
dì chincaglierie, mercerie, 
naode, ecc. con stra©r«ÌSr. 
nari» ribasso. 

Deposito stampati 
pslle Amministr. comunali Opere pia ecc. 

(Yedi avviso in quarta pagina). 

GRiDB ASSORBITO 
Omkellmi, Ventàgli .e Valigierie ' 

Sem^ Bacili 
Il sottoscritto si pregia- avvertire 1 si­

gnori ntievatori di SEME BAÓHI ohe si 
è aperta .la sottoscrisions per la campa­
gna bacologica' 1887 del Seme del rino­
malo Stabilimento di Pietro Bidoli'di Co-
negliano. 

Per le sottoscrizióni si prega rÌTol-
gersi.al sottosftrltlomiìco rapprosim-
tante per la Provincia del Fiiuli 

SOlàmCO DEL MSi&O 
UDINE, PiaM» del Duomo n. 4, 

Il dentista TOSO 
MT- meccanico pratico " » « 

avendo un grande assortimento di denti 
artiflciali eseguisce iu un giorno due 
ievori di più denti. 

Avverte (li' ispecialiti i signori pro­
vinciali che 1 Livori che fossero 'jper ' 
commettere verrebbero esoj'uiti in gior-
natn. 

Abita in Via Paolo Sarpi', N. 8 {ex 
piazzetta S. Pietro Martire). 61 

. IN LESTIZZA 
trovasi vendibile per sc-
miua frumento Wittorin, 
Inglesie toscllo autunnale 
al (irezKO di lire Ĵ O ni 
quintale. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uflìoio del Friuli, 



II. F R I U L I 
Le insemoni dall'Estero per 11 Frmli si ricevono eselnsî TOmemente presso TAgenida Principale di Pubblicità 
, ; ' M. Eé OMeght Parigine Boma, e per l'interno presso rAmmìnìstrasdone del nostro giornale. ; , ,; 

- " • . - - *— - . . • • . - 1«—, —7-" -.—..t^^^.. .. i ; ^ . ; - . j _ — ^. . . . - — - J " - - ^ " L t , . . w ' . l — à ' - i - ' - ^ • • — . J — - ' - - ! - * ' - J - ^ - - —-—'i-^-'SLl J '.—^ 

ftrlsttso " "" ÀrSfvi ' j] Partonao ' 
D&SDmi.. . I A VSNESJA I.OA.VXNKZIA 

ot« t.iSriint'., . .nltfa) -, «n T,aò'i^t l ' . s i i ' l ^ u i t . 
, S.lOwtl omaibtt'i '„ 8,^lt,anir -Mi u t . 
a 10^9 u t . dlMitA , Uo'p . „11.0S>iit.' 
iia.iiOiKHit oBsinui . A.20 »•, Il B.osp, 
, 8,B0 , dicttts , 11.8S p. Il , S— , ; 

' Arrivi 
A ODINE 

111 ratta me 7.80 Rati 
omaibu • B.S1 u t , 

, S . 8 6 p . ' ' oniaibut' 
• B.S1 u t , 
, S . 8 6 p . ' 

dltetio : 0.19 p. • 
OBaibst ' . 8X)6 T^l 
,iai(t» , , 2,30 ,iat 

- l i . -è^. 
DA DSINB 

ore S.0O u t 
. 7.M u t . 
, 10.B0aBt. 

, 8.81 p. 

. ' t A PONTBBBA DA'I'alllTSBBA 
oainlbi 0 » 8.48 Hit. taa 6.80 u t . oanlb.' 
dlnttft , 9.tì<ut. , s.ao mk, 

, 9.2* p. 

|.dltittb> . 
anuob.' 

*"" ot^lbjij'-' V imw^ » s»—p. ' oxaìilb. 
(Uretto g 8.89 p. , 6.S( p. (UnCta 

A UDINE 
cn 9<10 u t . 
...IQAS.Hit 

- ì'?2 *• 
„ 7.08- p. 
„ 8.80 p. 

CA ODIHK A '^iuii9;(is 
òro i^'isk. 

VA tiuasTS À VOVXi 

ota''a.eò'à)it.' ttìato 
A '^iuii9;(is 

òro i^'isk. orti 7.tiqiuit. ocmlb. ora 10.— ast. 
„- '7.61'ut/ 

. oniilb. 

A '^iuii9;(is 
òro i^'isk. 

'''.ii;'9iic(ut. odDlb.') . ia .80F. 
, 0.45 n. . oniilb. g .9.62 p, •• , 4.»0p.f- 1 : omnibai a 8,08 p. 
. i 8.4* p. -oattlbj'i' „.W.fftf'S.i ' i , 9 i— p. Pà»si , i . l l ' U t . 

I DA UDINB 
M«'8.l'5sat; 
r i ' . 7,4r.*;! 

n aa:G6'p,. 

mlito 
A OIVIDALB II DA OiyiDAMC 

oro • 6;4Hnt1f orò' ' isf) u t . 

, 10.62 „ !l , . D.ID , 
. „ UT-pl- h ' , iia.OBp. 
, 7.1JljpJ.., B.S5p. 
, 9.02 p. il" , 7.46 p. 

A DOINI! 
ore 6.02 u t , 

7.02 , 
9-47 „ 

12.87 p. 
0.S7 p, 
8.17 p. 

Tntt» le' (louef {abeke fé!t 
nana dj t l é ^ ^ è M M . y S 

'òWrtiatiyo ha luogo una corsa straordi-
'i&'jjom. 

tàbÓraMriò pirotecnico 
fuori porta Gemona, a l centro del e i -Bersagl io . 

cón,i!ecàpJtÌ!):}iM.YéSdifcf g camtìSssionì in V i a Aquileja 
Nomerò 19 

ÌLiiivii'Mb''n'Ki ' paf isxi • 
Rasisi il'Scoppio a) cento J ' ' , >''< ,'' , ' L. 

». . Itinini vurietì;id... . . . . i > 
. " . ; . >.. i.i.' *'Biii> . , . , • . 

» Uintini a Scoppio id *• 
KaiVóm gDiJytiMbfiìî TBiRaiisl'̂ per ogni peno . . . . , . , . . . > 

» . , ; »• f' »,•• » ' ' «l'igRracidQte in seta >' . . ' » 
Candele, romano a sei stello » 
co'ri%nìtó•^'p'.^••^=^'^^ . . '.:. •.:. . . .• . . .». 
Fuoelii <)el' bengala ,a colori variati alì'ett » 
Faociii da giro o fissi con guarnizione per ogni canna da grosso calibro » 
B o n i M W t o f e p p i o - ' - . \ ^ ' ; \ e ' P V ' . i . . '. . . ' ' ' . . 

» gioia uso Napoli da uno a sei scòppi tutti in colori variati, 
per ogni scoppio,, ., ' . . . ". . .: » 

Girandole volantî  novità ». 
PalM?4'd^oa'èti'.o"riiotó0.86 . ., . '.••'. . . . . •, . • • » 

» ' • " ! " ' * ' ' • ' i ' ' ' i . 5 0 ' • . . . . . • . . ' . . " . . . 

I5.O0 
£&.00 
35.00 
'-.7B 
3.00 

- . 8 5 
1.00 

,-:5ó 
- . 5 0 
3.00 

2.00 
&.00: 

- . 0 5 
liso 

Pclyer^, da sparo per mortaretti'a proMO di falibrica. 

un hwn «silo. FONTANINI GIUSTO, 

< ln i ;• SOCIETÀ RIUNITE 

^ 

^ 
^ 

^ 

_ — . . . . • , — " - y ^ 

"Capitale! V^ 

j ^ ^ Statuinrio 100,000,000 —Émosso e,erjoto 55,000,00.0, ' ì ^ , 

~* Oom.par ta j6rLerLto d i ' •O-eaalo'va r 
• ••• , • . lì " r&. V 

Pioìssa Demarini, 1. 

P I ÌLI wAiMl I#*!f A i!i) iii.PAtìiPlfiO 
''{CóntInMEJone àèi'èèn/li!i ll,=.,PIAGG10 o F.) 

. Psrten,20 dei MM| di AQ|!STO e 8BTTBMBRE1 
RIO JAHEIRO, MOISTEVIDEO MBMOS-AmBS 

Per Iflontevideo 
Vapora poslule 

Hucii^osi-A^i^es 
piirtir4,>l 

1 
8 
15 

1886 
Settembre » REGINA MARGHERITA 

» » ADRIA 
» . » SIRIO . . . . 
» » BisAGNo ; »" 22 ;• » » 

Per-il ie J a n e i r o (Brasile);, 
Vapore poetala A p a Ì | . .'.'". . ' l '..".'. partiVà 8 Settembre 1880 

i '•"•'! H'' mé^i^NO ; •.'. • '•'• 22. .» •• » • 

Ogni due mesi a principiare dall' 8 Agosto 

Partenza airatraperV°itìiÌM8Ó;àLLk0ea altri soalidel PMIBIOO 
Per inforoiwioni ed "imbarco dirigersi in GENOVA alla Diro-

i\oaa: Ginòsa,'PiàìiaH'anfii,'!, ed Tii"UDINE, Via Aquitì^a, 7'4. 

Liquore, stomaftieo da prend^i'Si solo, all'ac­
qua od al Belfz.'-' "'••••• • ' -"' ' '" ' 

Accresce l'appetito, rinvigorisce ' l'organismo, e 
facilita la digestioiie. ' ' ' • ' . ' . " 

Vendesi alla Farmacia AUGUS^P BQP^^O.. 

m*msim^i^mmii« 

RIRE n ATITH AT U C I I I I ' D ° ""^ appareritémenle dovrebbe osseine io sòopo di ogni 
u A m U A l t H U u n i J j ' ammalato; ma Invece mQnfò^a!t's'6ti0''<3blt)ro'(!ho''a%, 

_ , „ « « « « « « 

\ dovrebbe essere lo scopo di ogni s 
____ ammalato; ma invece mQltfiÌ£SMi's6lio''isblt)fo'<!hB'''aS' ì. 

fett!'da'iuiìattì 'ò sb^bétsCBlennorragieia genere) non guar,d«no che a far | 
, . . . . scomparire al più preétì l'apparenzH del male che li tormenta, ansichè di- 3 

. «tr%gero per sempre e radicalmente la oàuta che Tlia pi^odotto; a. {Ter ciò fare adoperano astringenti dannosissimi' atla ì 
saluto ' propria ei a quolln delia prole naaoitura. Ciò succede'tutti l giorni a quelli che - igtlot'a^o l'esistcinza della pillole' | 
del Prof. tE7/G/ m r A dell'Univoi'iiità di Pavia. ' . ' " . , • • . . . . , ' . . . , . ì 

'Ques te piilotOV ohe eoatatio brmtil'-^tdntadue anni di successo incontestato, pet lo cbaiinue s perfette guarigioni degli scoli 
si redenti che oroirici, sono, come lo attcsta II vàloutó Ddtt. Bazzin! di PisA, l'iiaioo e véro rimedio' Utio nDitàmerite all'acqua -
sedativa guariecaoo radicalriieiile d,.ll' |.redetta mnIktt!é'(tìleaTiorragla, catarri tìretrati e'restringimijntt d'orina). < ^ u e 0 i i l > 
c a r e b e n e l a m a l a t t i a * Ogni giorno visite medloo'-óbirurgibhe dalia tÒiiat.àIìé 2 p, Consulti anche per con'ispobdon'z,ì, 

S ì TkìTVBìYi A ^^'^ ' " °°^^ I''nrmacìa, Ottavio Oalleani di Milana con Labó.iatorio Piazza SS. 
i l l i r r i 1 1 A '^'^'..'^° 1.H4°'.'^•i. i'°^K'''4°..'." '^<IB'^ " magiatrato rioeìta delie vere pillole del 

'Prof. LUIGI POAT^ dell'Università di Pavida 

Inviando" vaglili póstale 'di L.''4.— alia Farmàoia ii, Ottavio Galleani/^MilaDO, Via Meravigli, ^i ricevono franchi nel Regno 
ed all'osterò,:,—^'Una scatola pillole del prof. Luigi Paria. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sui 

.modo di usarne. 

Ahi , , , , , _. — , . , _ . 
'Galloria Vittorio, Clmanuole'nJ 72, Casa A. Manzoii 
Regnò, 

e Comp. via Sala 10,; l l o ina , via Pietra, 90, o in tutte le principali Fari^ocia del 

D«po$ilo stampati p r le AmmÌDlstrazioni > Coóiaall | 
OpeFe Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scinole,, 
Amministrazióni pubbliche e private. 

I^p.ec'u.zioxi.é accT3j:.a,tai''©. prosata c3.i fat te le prcìiEi.a!aloaal., 
Frezzl cosiyeiLie^tissimi ̂ 'SmSk' 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
15:9,0 e • v e g e t a l i . 

PBT.V^RAlil 

B A I i S A U I C H K 
(tev In proni» snarigtióne 

••'•• de i ' I ' ì ' • 

I la lTreddovi , Clit<arrl l 'altau'? 
iiMrl io 'I lroneli l i i l l , « o a s i ne r^ 
vAné,' T t« l I n è l p l e a t c e o s a i 
I p r l t a c l o n e ijl p e t i » . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita-
lianei'"'*^''!'' 

i>ir'en>l«ie e o n m e d a g l i e 
d^oijo e d ' a r i t o n t o . 

AVVBSVAVO HBUICO -

, Milano, il 9 febbraio ISSO. 
Il sottoscritto dloliigra di aver esperimeiUato 

Paslig^lie Anlibronchitich'e iefsig. Ds Skfanì, e d'ayério, 
trovate efficaci nella Tossi. irrilativo, dispiegando 
un'azione sedativa pronta e durévole. : '• • 

• • I Oou. Pietro liosisio 

PrezEO delle scatole L. 0.60, detta doppia L. una. ~ 
tutte le primarie farmacie del Regno o dell'Estero. 

UdlBo, 1886 — Tip. Marco Bardauo 


